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Che si arrivi dalla Beccaccia, da Bocca di Serra o dal 

Casonetto, lôimpressione per chi arriva a Monfumo non cambia 

ed è quella di aver varcato un confine e di ritrovarsi in un luogo 

magico e impareggiabile. 

Un territorio, quasi unôenclave,  sorprendente. Con il Grappa e 

la Valcavasia da un lato e le colline Asolane dallôaltro, si 

configura infatti come uno spazio piuttosto riservato e 

marginale rispetto alle direttrici di traffico più importanti della 

pedemontana. Bisogna entrarci, andarci dentro in senso vero 

e proprio, seguendo i meandri sinuosi delle sue stradine per 

conoscerlo davvero e coglierne il fascino. Le colline si 

allineano e si sovrappongono creando infiniti profili e vedute, in 

un quadro paesaggistico dôinsieme che appare a tratti 

selvaggio e misterioso e che cela o rende impercettibile la 

mano dellôuomo. 

Ma si tratta di uno splendido inganno perché qui il connubio tra 

lôopera della natura e lôopera dellôuomo ¯ stato quanto mai 

accorto e felice; qui gli abitanti hanno imparato a vivere con 

saggezza e semplicità, e sono stati in grado di costruire un 

rapporto di equilibrio e di rispetto con la natura. 

Ora questo rapporto ¯ messo in discussione dallôavanzata 

inesorabile del cemento e dal degrado della collina, dovuta a 

sua volta allôabbandono del lavoro agricolo per la scarsa 

redditivit¨ di produzioni ormai considerate ñmarginaliò o 

residuali come lôallevamento di mucche da latte, la viticoltura o 

la melicoltura. 

Fino agli anni sessanta invece tutte queste attività, 

costituivano la principale risorsa del territorio e dei suoi 

abitanti. E la melicoltura aveva una sua importanza se è vero 

che la produzione arrivava a qualche migliaio di quintali, che il 

commercio era fiorente e che da tutti  Monfumo era 

considerato il paese delle mele. Quello fu veramente il tempo 

delle mele. 

 

IL TEMPO DELLE MELEé 
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scorcio dõaltri tempi 

Le varietà coltivate (es. rossat, sambaril rosso e bianco, rosa 

gentile, pom de lôoio, papadopoli, corlo, pom de lôacqua, 

renetta di champagne, canada rosso, giallo e ruden e molte 

altre..) erano resistenti ai parassiti, le mele avevano un gusto 

straordinario e si conservavano per tutto lôinverno; le piante 

erano sparse sui pendii più impervi per non occupare i pochi 

terreni pianeggianti destinati alla semina di mais, grano o alla 

coltivazione della vite. Insomma era un paesaggio curato da 

una sapiente mano. 

Luigi Poloni 

Slow Food Colline Trevigiane 

Montello e Colli Asolani 
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Proprio il carattere di marginalità e relativo isolamento del 

territorio di Monfumo, ha favorito e permesso la sopravvivenza 

di varietà di frutta, mele e pere in particolare,  che si sono 

rivelate più adatte a questo tipo di terreno, di clima e 

temperatura. E alcune di queste varietà difficilmente si trovano 

altrove, come ad esempio lôautoctona ñRosa di Monfumoò o la 

rarissima, probabilmente unica, ñFior dôArancioò. Ciò vale anche 

per la flora e per la fauna.  

Basti pensare alle erbe spontanee, alcune di queste molto 

conosciute e apprezzate in tavola. Eccone alcune: rustegot, 

rosoine, aglio orsino, pane e vin, finocchio selvatico, radicio de 

camp, sciopet, taiadee dea Madona, bruscandoi, ortica, ecc. 

Analogo discorso per le specie faunistiche a cominciare 

dallôavifauna: nel nostro territorio sono diffuse e frequenti varie 

specie, sia stanziali che di passaggio nei periodi migratori.  Si 

possono incontrare il fagiano, lôupupa, la beccaccia, fringuelli, 

merli, tordi, il gufo, lôallocco, il picchio, rondini, cincie, uccelli 

rapaci e, nella zona del col degli olivi, il gruccione, uccello 

migratore proveniente dallôafrica, dai colori variopinti.  Sono 

abituali inoltre la lepre, il tasso, la volpe, il capriolo, il cervo, il 

cinghiale, scoiattoli, ghiri, porcospini. 

MONFUMO, TERRA DI BIODIVERSITAõ 

Se la biodiversità è una ricchezza, chi ha la fortuna di averla in 

casa, fa di tutto per conservarla. Eô un vantaggio competitivo 

non sempre compreso da tutti ma si tratta di una idea che 

comincia a farsi largo, di una strada che comincia ad essere 

percorsa da molti e il progetto di recupero delle antiche varietà 

di mele va in questa direzione. Una strada antitetica rispetto a 

quella più commerciale della poche varietà diffuse e presenti 

ovunque. 

Lôidea del recupero delle variet¨ antiche di mele di Monfumo di 

per sé non è nuova. Già nel 1999 il comune di Monfumo, con il 

supporto della Comunità Montana del Grappa, aveva dato 

avvio ad un primo tentativo di reintroduzione di vecchie varietà 

di mela nellôottica di far rivivere questo prodotto tipico locale in 

armonia con analoghe altre iniziative gi¨ in corso nellôambito 

del territorio della pedemontana. Presso lôistituto agrario 

Parolini di Bassano del Grappa esisteva un importante vivaio 

sperimentale di vecchie varietà di mela realizzato con innesti di 

marze raccolte in particolare nellôarea pedemontana, Monfumo 

compreso, grazie in particolare alla passione e alla dedizione di 

Tiberio Arias, ex dipendente Esav.  

 

  IL PROGETTO òMELE ANTICHE DI MONFUMOó 
 

esemplare di fagiano 

maschio 
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La sperimentazione comprendeva anche un prezioso 

lavoro di schedatura e analisi organolettica di ogni 

singola varietà. 

Erano state così acquistate 100 piante di melo, 

distribuite poi tra una decina di produttori di Monfumo, 

con lôintento di sviluppare ulteriormente, in fasi 

successive, la coltivazione di queste antiche varietà. La 

soppressione di importanti compiti ed attività della 

Comunità Montana del Grappa avvenuta poco tempo 

dopo, ha però compromesso e bloccato la continuazione 

del progetto. 

 

Nel 2009, dieci anni dopo, lôassociazione Slow Food del 

Montello e Colli Asolani prende i primi contatti con il 

Comune e la Pro Loco di Monfumo per proporre la 

ripresa del progetto, evidenziando lôimportanza del 

recupero delle antiche varietà di mela in un contesto 

economico e culturale quanto mai attuale. 

Inizia così una serie di incontri con un sempre maggiore 

coinvolgimento di persone potenzialmente interessate. 

La convinzione della validità  del progetto assume via via 

una maggiore forza  e già agli inizi del 2010 appaiono già 

chiaramente definite le sue linee principali: 

V recupero e reintroduzione di alcune antiche varietà 

di mela nel territorio opportunamente individuate; 

V valorizzazione e promozione della mela e dei suoi 

derivati, puntando non solamente sulla vendita 

diretta, ma anche sulla ristorazione locale con la 

proposta di piatti preparati con vari tipi di mela. 

V qualificare la festa della mela  prevedendo interventi 

di sostegno e promozione anche diversi, legati ad 

esempio ai percorsi turistici ed enograstronomici 

V promuovere culturalmente le tradizioni locali 

coinvolgendo anche le scuole locali. 

 

 
Telefono: 055 23 50 12 55 

Fax: 055 23 50 12 56 

Indirizzo di posta elettronica  

 
il porcospino, ritornato di 

casa a Monfumo, indice di un 

habitat sano e naturale  

vecchio melo òFerro da Cesioó 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

I nuovi meleti e le scelte varietali 
 

I n collaborazione con lôIstituto agrario Parolini di Bassano del 

Grappa e con Veneto Agricoltura, sono state individuate 18 
varietà di mele da  assegnare ai produttori locali per la loro 
reintroduzione e coltivazione : pom dea fragola, dal ferro 
rosso, San Piero rosso, Modenese, pom dea Madona, 
rossa di montagna, morgenduft, renetta di Champagne, 
canada giallo, canada rosso, corlo, florina, pom dea 
rosetta, bella del bosco, sambaril rosso, pom de lôoio, 
rosa di Monfumo e fior dôarancio. 

Gli innesti e la fornitura delle piantine sono stati effettuati con 
la preziosa collaborazione del vivaio F.lli Oro di Saonara (PD), 
lôazienda agricola Novaterra di Cornuda e il vivaio Parolin di 
Borso del Grappa. Sono state finora messe a dimora oltre 
1500 piante di melo suddivise in 25 piccoli meleti. 
 

 

Censimento delle vecchie piante da frutto 
 

D urante i mesi di luglio e agosto 2010 è stata avviata una 

prima fase di un censimento delle vecchie piante da frutto 
(melo e pero) individuate nel territorio di Monfumo. I dati 
raccolti, comprensivi di foto e di una scheda informativa per 
ogni singola pianta, sono stati registrati in un apposito 
software informatico che ne permette una agevole e precisa 
ricerca e gestione. I principali dati finora raccolti possono 
essere così riassunti: 

- 201 vecchie piante censite con oltre 50 anni di età, di 

cui 136 meli e 73 peri 

- patriarchi: sono stati individuati 26 vecchi alberi di 

melo e pero con oltre 80 anni di età stimata 

- principali varietà del melo individuate: aquarol, 

canada, Del Ferro, rosa gentile, rosetta, rossat, 

sambaril 

- principali varietà del pero: butiro, gardignol, 

thucaron, kaiser, limon, mascagnin 
 

Diverse varietà schedate e fotografate, risultano ancora non 

identificate. Alcune di esse, per la loro particolarità e rarità  

sono dei veri misteri da risolvereé 

La varietà più preziosa e rara è la mela ñfior dôarancioò, 

posseduta dalla famiglia Rech Bruno, probabilmente importata 

dallôarea bellunese verso la met¨ del 1800. Si tratta di una 

particolarissima mela con la pasta rossa, della quale esiste 

una sola vecchia pianta, ormai inghiottita dal bosco, il cui 

recente reinnesto ne ha scongiurato lôestinzione. Particolare 

attenzione sarà rivolta verso questo frutto per un probabile 

impiego nella trasformazione in succo per le buone proprietà 

antiossidanti e la ricchezza di vitamine.  

 

 

 

  

 

 

La rosa di Monfumo 

T ra le varie curiosità che emergono da una importante 

attività di ricerca come questa, cô¯ il ritrovamento di 

varietà di mela completamente autoctone, nate da incroci 

ed impollinazioni naturali e spontanee. Sono stati 

riscontrati casi di ritrovamento di piantine, 

apparentemente selvatiche, reperite in zone boschive o 

in stato di abbandono, che invece, senza alcun innesto, 

hanno inaspettatamente prodotto delle mele di  ottimo 

pregio. Tra queste, una in particolare ha colpito 

lôattenzione per il suo aspetto, il suo gusto, il suo aroma. 

Si tratta di una mela dalla buccia rosata, liscia, gustosa e 

delicata, dalla buona serbevolezza, ottima per lôuso in 

cucina, una mela che rappresenta e riassume tutte le 

migliori caratteristiche di una buona varietà antica. Per 

questo motivo questa mela, della famiglia Pandolfo 

Michele, Col degli Olivi,  è stata presa come simbolo del 

territorio di Monfumo e denominata ñrosa di Monfumoò. 

 

Panel  test 
 

I l panel test è un metodo di valutazione, tramite una 

prova di assaggio collegiale, di vari alimenti, in 

particolare la frutta. 

Al fine di valutare una decina di varietà di mele del 

territorio di Monfumo, lô8 ottobre 2010, presso 

lôagriturismo ñal Caselò a Castelli di Monfumo, è stato 

organizzato un panel test al quale ha partecipato un 

gruppo di undici persone, tra le quali Alberto Marangon e 

Silvano Cossalter di Veneto Agricoltura, Sanson Stefano 

di Slow food, Alberton Mariano, insegnante dellô Istituto 

agrario di Feltre. 

Con la prova di assaggio delle  varie mele, le cui varietà 

non erano note ai partecipanti, in apposite schede, sono 

state espresse precise valutazioni, con punteggio 

numerico in merito ad alcuni parametri organolettici: 

succosità, croccantezza, durezza, farinosità.  Il risultato 

del test ha prodotto la seguente classifica : 

 

punti 9 bella di boskoop 

punti 8 pom de lôoio rosso, pom dea rosetta, 

 rossat,  rosa di Monfumo, San Piero rosso, 

 sambaril  bianco 

punti 7 canada rosso, rosetta alpina 

punti 6 pom dea fragola, rossa di montagna 

punti 4 canada ruden 

punti 3 florina 

 

Il risultato del panel test fornisce importanti indicazioni 

per la scelta varietale per i prossimi impianti futuri. 

la vecchia pianta  madre 

òFior dõarancioó in località 

Castelli,  toponimo òpascolonó, 

della famiglia Rech   

 

panel test, 8 -10-2010 

 

    Comunitaõ dei produttori delle mele antiche di Monfumo      PAGINA 4 



 

 

 

 

 

schede tecnico -informative  

di  alcune mele  
 

 

 

Bella del Bosco  
 

area di diffusione: Bellunese, prealpi Trevigiane  

                              e Vicentine 

 

pianta: vigore medio, portamento delle branche aperto 

 

epoca di raccolta: 1^ decade di settembre 

 

caratteristiche del frutto: peso medio 180 grammi, forma 

tronco conica breve, buccia rugosa, colore di fondo verde 

chiaro con sovracolore rosso a striature, polpa bianca, 

croccante, fondente, succosa, di tessitura fine 

 

 

  

  

Pom dea fragola  
 

area di diffusione: prealpi Trevigiane e Vicentine 

 

pianta: vigore medio, portamento branche aperto 

 

epoca di raccolta: 1^ decade di ottobre 

 

caratteristiche del frutto: peso medio 150 grammi, 

forma globoso conica, buccia liscia, colore di fondo 

giallo con sovracolore rosso sfumato, polpa bianca, 

croccante, soda, succosa, tessitura fine 

 

 

  

 

Canada rosso 
 

area di diffusione: prealpi Trevigiane e  Vicentine  

 

pianta: vigore medio, portamento branche aperto 

 

epoca di raccolta: 3^ decade di agosto 

 

caratteristiche del frutto: peso medio 150 grammi, forma 

tronco conica breve, buccia rugosa, colore di fondo verde 

chiaro, sovracolore rosso, polpa bianca, croccante, fondente, 

succosa, tessitura fine 
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Rosa di Monfumo 
 

area di diffusione: Monfumo: mela autoctona sviluppatasi 

con incrocio spontaneo nella zona di Col degli Olivi e  

riprodotta dalla famiglia Pandolfo Michele 

 

pianta: vigore medio, apertura delle branche aperta 

 

epoca di raccolta: 2^ decade di settembre 

 

caratteristiche del frutto: colore rosato intenso, forma 

appiattita globosa,  buccia liscia, colore di fondo giallo, 

polpa bianca, croccante, succosa, di tessitura fine, 

profumata 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

San Piero rosso 
 

area di diffusione: Bellunese, prealpi Vicentine e 

Trevigiane 

 

pianta: vigore medio, portamento branche aperto 

 

epoca di raccolta: 3^ decade di settembre 

 

caratteristiche del frutto: peso medio 200 grammi, 

forma globoso conica, buccia liscia, colore di fondo 

verde chiaro-giallo, sovracolore rosso intenso, sfumato, 

polpa bianco-crema, croccante, fondente, succosa, 

tessitura fine 

 

 
 

 

 

Rossat 
 

area di diffusione: Monfumo, Pederobba 

 

pianta: vigore medio, portamento branche aperto 

 

epoca di raccolta: 3^ decade di settembre 

 

caratteristiche del frutto: peso medio 200 grammi, forma 

globoso conica, buccia rugosa, colore di fondo verde 

chiaro-giallo, sovracolore rosso intenso, striato,  polpa 

bianca, croccante,  succosa 
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